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Riversibility - Parco fluviale del Bisenzio nella città di Prato 

 

Mercoledì 25 gennaio 2017 - Urban Center - 17:30- 21:30 
Quarta tappa del percorso partecipativo: Laboratorio tematico 

Report del 1° Laboratorio 

(a cura di Simurg - Iris) 

 1. Descrizione dell’incontro 

Scaletta del laboratorio del 25 gennaio presso l’URBAN CENTER di via Mazzini a Prato: 
 
17,30 – 17,45: Accoglienza e saluti, Daniele Mirani 
17,45 – 17,50: Presentazione del Progetto (Assessore Barberis, Daniele Mirani). 
Breve presentazione del progetto Riversibility: obiettivi generali; soggetti coinvolti (Comune 
e Asl), collegamento con il “Bando Periferie”; tempistica; introduzione al percorso 
partecipativo e al concetto di beni comuni. 
17,50 – 18,10: Funzione, progettazione e utilizzo dei container: (Arch. Silvetti) 
Chiarimenti sui seguenti aspetti: interventi previsti nelle 16 stazioni concentrando 
l’attenzione sulle due tipologie di utilizzo dei container cioè punti di somministrazione e 
spazio polifunzionale per attività ricreative, culturali e servizi; chiarire il concetto che i 
container saranno dati in gestione a soggetti che ne dovranno garantire una “fruizione 
collettiva”; ecc. 
18,10 – 18,30: Illustrazione degli obiettivi operativi del laboratorio (Sergio Signanini/ Iris) 
Si spiega come, a partire dai diversi ambiti di intervento possibili (mobilità, salute, cultura, 
ecc.), associazioni, cittadini e imprenditori, possano predisporre interventi e progetti che 
potrebbero garantire la gestione delle aree e la manutenzione delle attrezzature poste 
lungo il fiume. 
18,30 -19,00:  Regolamento beni comuni (Assessore Mangani) 
Cos’è il Regolamento dei beni comuni e opportunità/applicazioni pratiche del 
Regolamento rispetto al progetto Riversibility.  
19,00-19,15: Svolgimento del laboratorio (Daniele Mirani) 
Spiegazione del processo partecipativo e organizzazione del laboratorio: obiettivi, 
metodologie; tempistica. Avvio laboratorio. 
Le attività si sono concluse alle ore 21:30 

All’incontro hanno preso parte circa 60 persone, sia come liberi cittadini che in 
rappresentanza di associazioni, gruppi organizzati, enti. 
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Il laboratorio si è svolto suddividendo i partecipanti su 8  ta voli di la voro, a i qua li si poteva  
a ccedere libera mente. Ogni ta volo a veva  a  disposizione il seguente a llestimento: foglio 
firme per le presenze; schede per il rileva mento delle proposte di intervento; ca rtogra fia  in 
forma to A1 e A3 del tra tto di fiume interessa to da l progetto, post-it, penne, penna relli, 
evidenzia tori, fogli bia nchi.  

I pa rtecipa nti sono sta ti invita ti a  utilizza re le schede di rileva mento a  loro disposizione per 
descrivere la  propria  idea  progettua le eventua lmente compila ndone a nche più di una  in 
ca so di ulteriori proposte.  

 

Ogni pa rtecipa nte a veva  la  possibilità  di la vora re in modo individua le o a ggrega to. Inoltre, 
è sta to suggerito di confronta rsi  con gli a ltri “compa gni di ta volo” a l fine di sca mbia re 
opinioni, conoscenze, esperienze. C oloro che ha nno dovuto la scia re il la bora torio in 
a nticipo rispetto a lle conclusioni ha nno comunque consegna to le proprie proposte a i 
fa cilita tori presenti in sa la . 
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Una volta compilata ciascuna scheda, il proponente è stato invitato a riportare il titolo 
della  propria  proposta  su un post-it da  a tta cca re su una  ma ppa  a ppesa  a lla  pa rete, 
utilizza ndo sia  il criterio della  ripa rtizione tema tica  che geogra fica . 

 La  ma ppa  in pa rticola re è sta ta  suddivisa  in tre a ree d’intervento:  F IUME  PAR C O (il tra tto 
da l ponte Da tini verso Nord) - F IUME  UR B ANO (il tra tto da l Ca ntiere a llo S ta dio) - F IUME  
DA PR OGE TTAR E  (il tra tto da l Ponte Petrino verso S ud). Inoltre sono sta te evidenzia ti 
qua ttro a mbiti di intervento: S tili di vita  e sa lute; Mobilità  e connessioni; Ambiente e 
sicurezza ; S petta colo/cultura . 

Una  volta  termina ta  la  cena  a  buffet è comincia ta  la  fa se di lettura  delle proposte, 
a vvenuta  tra mite a uto-ca ndida tura  dei presenti. 

2. La restituzione finale del laboratorio 
 

Nella fase finale del laboratorio, i partecipanti ai tavoli sono stati invitati a presentare al 
resto della platea le proprie proposte. Molte altre proposte (elaborate durante la serata ma 
non presentate dai relativi propositori) sono state comunque raccolte e archiviate. Qui di 
seguito una sintesi di quelle presentate. 

● Area  FIE R A. Titolo: S ALU-TAO. Associa zione la  Qua rta  Via : sport e benessere per tutti 
(a nche per persone con difficoltà  fisica /psicologica ). 
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● Zona Nord (dal Cavalciotto/anfiteatro S.Lucia a La Foresta). Problemi di viabilità 
ciclabile e pedonale sul lato destro del fiume. Necessità di creare collegamenti 
(attualmente inesistenti). Creare maggiore accessibilità al futuro parco per chi viene 
da nord. Creare un camminamento all’altezza del muro che costeggia il fiume. 
Necessità di riqualificare le aree che costeggiano il fiume attualmente un pò 
abbandonate 

● Zona  Nord (C a va lciotto). Titolo: ALLE  OR IGINI DI PR ATO: resta uro e promozione del 
C a va lciotto. Associa zione il Ca va lciotto. L’a zione dovrà  rigua rda re tutta  l’a rea  (ca sotto, 
muro seicentesco, gia rdino limitrofo). Pulitura  e resta uro delle strutture, ma nutenzione, 
ca rtelli informa tivi, rea lizza zione di un ponte di collega mento sul Gorone, ripulitura  del 
fondo del Gorone, teleca mere di controllo ℅ il gia rdino, rea lizza zione di un sito internet. 

● tutta  l’a rea  del pa rco. Titolo: ANDA E  R IANDA. Per fa r fronte a i problemi di a ccessibilità  
di chi a d esempio utilizza  sedie a  rotelle o ha  una  ridotta  mobilità , s i potrebbero istituire 
dei pulmini o ta xi collettivi che fa vorisca no la  fruizione delle a ree del pa rco. 

● tutta  l’a rea  del pa rco. Titolo: R INATUR ALIZZIAMOC I. S pesso chi fruisce del pa rco non 
ne conosce gli elementi na tura li che lo ca ra tterizza no (fa una  e flora ). In a lcune a ree si 
potrebbero rea lizza re: orti condivisi, gia rdini, ca rtellonistica  informa tiva , ripopola mento 
fa unistico, ℅ i conta iner si potrebbero rea lizza re a ree per lo stocca ggio di a ttrezzi, 
sementi, servizio ba r per i fruitori. 

● Zona  Nord (C a va lciotto).  C ircolo la  Querce, I R isorti. Fra nceschini Ma uro. R ea lizza zione 
di una  “sta zione” sulla  riva  sinistra , da va nti a l C a va lciotto. Pa nnelli informa tivi su tutti i 
percorsi e sentieri che pa rtono verso la  C a lva na .  

● Zona  S ud (Gonfienti). C ircolo la  Querce, I R isorti. Fra nceschini Ma uro. Dubbi sulla  
proposta  progettua le ipotizza ta  da l C omune: meglio sposta re l’intervento previsto 
verso il ponte pedona le/cicla bile. 

● tutta  l’a rea  del pa rco +  a rea  PAR C O DA PR OGE TTAR E : insegna nte delega to dell’IC  
Iva  Pa cetti, scuola  prima ria  S . Gonda . La  scuola  si sta  a ttiva ndo per ra ccogliere a nche 
le proposte delle fa miglie e dei ba mbini. Tra  le critic ità : sicurezza  nei collega menti per 
ra ggiungere l’a rea  del pa rco da lla  scuola  (a ttra versa menti, ma nutenzione dell’a lveo 
del fiume, pulizia  e igiene. ll progetto di pa rco dovrebbe vedere gli istituti scola stic i 
messi in rete per una  fruizione a d hoc. Auspicio di istituire in futuro una  Festa  del 
Pa rco. Presso l’a rea  di Gonfienti: opportuno dedica re un conta iner a lla  dida ttica  sugli 
E truschi (simula zione della  vita  del tempo, esposizione degli ela bora ti delle scuole, 
ecc). Possibilità  di collega re il progetto R iversibility a l progetto Demos (sulla  mobilità  
ca sa -scuola ). R ea lizza re spa zi per sport e giochi a ll’a ria  a perta , a nche in condivisione 
con le a ltre proposte na te da l progetto (a nzia ni, disa bilità , inclusione) 

● tutta  l’a rea  del pa rco. Historia edita : possibili a zioni in rete con a ssocia zioni, c itta dini e 
gruppi di c itta dini. Alcuni dubbi sull’impa tto estetico dei conta iner e sull’a buso dell’uso 
di pla yground: se possibile elimina re l’uso di elementi sintetic i a  fa vore di quelli na tura li. 
R ea lizza zione di una  biblioteca  via ggia nte (a peca r); sulle orme del Da tini: percorsi 
dida ttic i/informa tivi da  Pa la zzo Da tini a lla  Villa  del Pa lco; a ttività  divulga tive su “Le 
Mura  e il B a stione” e “Gonfienti e le tra cce degli etruschi”. 

● tutta  l’a rea  del pa rco. Titolo: TE ATR O… DAL FIUME . Gestione, a nche condivisa , di un 
conta iner da  a dibire a  tea tro, con la bora tori di bura ttini, musica , ra cconta -storie da  
diversi pa esi e culture, promozione del tema  dell’intercultura  e dell’inclusione. Alla rga re 
l’offerta  cultura le, da  fruire a nche da  pa rte di chi è solo “di pa ssa ggio” . Da nza bility e 
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attività sociali per tutti, ludoteca artistica, poesia. Partecipazione diffusa e aperta a 
tutti, lega ta  a ll’a rea  in cui c i s i trova . 

● tutta  l’a rea  del pa rco. Associa zione Na ziona le Autieri d’Ita lia  (competenze in 
tra sporti pesa nti e protezione civile nell’a rea  di Pra to). R ichia mo a lla  sicurezza : 
dubbi sul posiziona mento dei conta iner di quelle dimensioni presso l’a rea  del fiume. 
Possibili difficoltà  nel tra sporto. Una  dimensione più ridotta  (6 mt di lunghezza ) 
sa rebbe più fa ttibile e l’a ssocia zione si potrebbe occupa re della  logistica . 

● Presso la  zona  S UD.. Titolo: MINI-E ME R OTE C A H2O GLOB AL. Ass. Ga bbia no 
J ona tha n. Importa nza  della  lettura  di giorna li, quotidia ni e a pprofondimenti 

● Area  Gioca Giò 2.0. Titolo: S POR T-HE LLO. C entro Giova nile Forma zione S portiva  -
C GFS , P iero S a mbrotta . Necessità  di orga nizza re a ttività  motorie e sportive per 
ba mbini e a dulti. R ea lizza zione di un “info-point” dello sport. 

● Università  del Tempo Libero (200 soci) c/o il P IN in P .za  C ia rdi. Possibilità  di 
orga nizza re dei gruppi per la vora re più detta glia ta mente a l progetto. R ichiedono un 
incontro per i soci a l fine di illustra re nel detta glio il progetto e diverse a zioni previste 
da l comune. Pa rere positivo sulla  volontà  di promuovere inizia tive che sollecitino la  
socia lità . Problema tica  lega ta  a lla  gestione “senza  oneri”, che potrebbe porta re a  
una  ma nca nza  di continuità  delle a zioni.  
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 3. I primi dati emersi dal laboratorio 

Qui di seguito alcuni dati statistici emersi da una prima analisi delle schede raccolte: 
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Aree di intervento Proposte % 

1 - Gonfienti 2 4,0 

2 - Spazio Fiera 4 8,0 

3 - Viale Montegrappa  0,0 

4 - Lago degli Alcali 2 4,0 

5 - Viale della Repubblica 1 2,0 

6 - I Lecci  0,0 

7 - Ponte Petri  0,0 

8 - Stadio 2 4,0 

9 - Bastione delle Forche 2 4,0 

10 - Ponte Mercatale 3 6,0 

11 - Serraglio 6 12,0 

12 - Cantiere 5 10,0 

14 - Parco degli Ulivi 8 16,0 

15 - Giocagiò 2.0 3 6,0 

13 - Ponte Datini 3 6,0 

16 - Anfiteatro Santa Lucia 9 18,0 

Totale 50 100,0 
 

 

Ambiti Proposte % 

Stili di vita e salute 23 34,3 

Mobilità e connessioni 12 17,9 

Ambiente e sicurezza 15 22,4 

Spettacolo/cultura 17 25,4 

Totale 67 100,0 
 

 

Aree del fiume Proposte % 

Fiume Parco 36 39,1 

Fiume Urbano 29 31,5 

Fiume da Progettare 27 29,3 

Totale 92 100,0 
 

 
 

 
 

 
 

 
 


